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DALLA CAFIf ALE 
In difesa de! nostro eredita. 

Roma 31 — Di Broglio allo scopo 
che le notizie erronee danneggianti il 
cr6dito Italiano all'estero noii possano 
prendere oonsiatunKa, ha stabilito di 
comuaioare periodlcamento alle amba­
sciate od ai oonseli doi contri più im­
portanti notieìo intorno alle isoiidiiioui 
del bilancio ó dal oi^odito, si ohe pos­
sano diffondere quosie notisle rettiU-
eando oasi quelle destinato dalla speeui-
laziono e danneggiare 11 credito italiano. 

A liroposito di sgravi 
Rà'nlà Si — La 7'ri6una, rioono-

se^ndòloh'o l'avanzo netto dell'ultimo 
esocolzi!»'iìnanziiirìo superò i Èó miliODl, 
e. che. l'eseroizio corrente si annuncia 
anche più, florido, soggiunge essere pre­
mature, let notizie sul progetti di sgravi, 
attribuiti'al'Gi'vernd! 

• Questo afferma là Tribuna, ma forse 
corre troppa eoo' le smentite, essendo' 
vere chsi.sui particolari delibereranno" 
i futuri , «consigli dei nfinistri, ma in 
massima gli sgravi saranno oortameote 
qaàlV farono' annunciati nel discorso 
della Corona. 
. Corto 'la> situazione >brillantlssima del 

bilancio permettala riformo per gli 
.sgravi. ' ' , • 

Formale protesta del Governo 
' oontro un'giornate orbato? 

Roma 31 — Il FanfuUa. scrive: 
«A' t i tolo"di ' orpnaca ràooogllarao la 
voce'seoondo Cui il Ooverno italiano 
avrebbe, presentato formale protesta al 
Governo .austriaco contro lo volgari: 
offese che un giornale q.roato di Zara 
ha pubblicato ali'indiriziso della [Regina 
d'Italia, senza ohe dotto giornale ve­
nisse sequestrata ». i .. 

L'Industria sacoarifera in Italia 
;/Ìo.»!0 3^f.— NelfeserciVio 1901-002 

le tasse' di fabbrioàziono hanno dato 
allo'Stato uri'pròvent'o diìlre 100,068,161' 
oah' up aumento-di lire 9,000,000 circa, 
in confronto dell'esercizio precedente. 

;5^ot«V0le-à' 11 coiitributodstor B'qUiS-
sto cespite dalle trentatrò fabbriche di 
zocchero che lavorano a barbabietola 
nella ca^inpagna 1901-002. 

La produzione, Ohe era stata di chi­
logrammi 90.125.400 nei 1900-901, sali 
a qhilpgrammi 74.208.920 ed il provento 
della tassa ammontò ip pari proporziono 
da L, 40.404257 a 49.9ol.6U7, . 

"Le trentatre fabbriche' menzionate. 
sorgono: 21 nell'Italia settentrionale, 
e precisamente: 8 nel Veneto, 2 in' 
Lombardia, 2 in Piomonto ,e 9 nell'E­
milia; 12 nell'Italia centrale e preci-
sauìenté: 4 nelle Romagne, 3 in To-
scada, 2 nell 'Umbria, '2'nel Lazio od 
1, nello Marche. ' - ' ' 

La maggior - produzione sì ' è accen-
tnata nella fabbrica di Bologna. con 
chilogrammi 6,192,(351. La pro.duzione 
minore è data della fabbriòii di S. 0ior-
gio di Npgaro (Udine), con 21,269 
chilogrammi. , , 

La provinola di Siracusa esonerata 
dalla tassa fondiaria. 

Jioma 31 — Secondo ,!a Patria, il 
Ministero ha deciso dì esonerare l'in­
téra provincia di Siracusa dalla tassa 
fondiaria' in seguito ai recenti disastri. 

ni sta meglio. 
Roma 31 — Lo condizioni dol-prot. 

Lapponi continuano sempre miglipri, 
tanto che venne soppreaso il bollet­
tino. 

Il Papa ha inviato all'Infermo au­
guri e rallegramenti. 

Il oassllario giudiziario centrale. 
Roma 3i — Officiosamente • si' an­

nunzia che il Consiglio di Stato esa­
minò tre mesi fa il regolamonto rela­
tivo alla legge sul c>iseUBrÌ9. jj^u^iStario 
ed, nmmisQ l'istituzione di un ca'ietaria 
centrslo per fini statistici 

La legge relativa à in pieno vigore 
fio dallo scorso aprile. 

Nel Coi'po Consolare 
Roma 31 —Squitti, consolo a Odessa', 

è trasferito, a Trieste quale cpnsòle ge­
nerale., 

L'Eritrea "è tranquilla 
Roma 31 — E' giunto S. E, i'onor. 

Martini il quale conforma essere infdn-
date le voci di; agitazioni nell' Eritrea. 

Per gli operai Ifelianl 
nel Lussemburgo 

Roma 31 — Il Ministero deg(j e.ateri 
ha ottenuto dal Ooverno del Lussem­
burgo ctie parifichi i nostri operai agli 
effetti della legge per gli infortuni a 
qnelli indìgeni, disponendo puro ch« 
•gli indennizzi;, doyoti poi-.oasi di morte,, 
.spettino alle famiglio degli operai ita--
liani, quantunque non più,residenti noi 
Lussemburgo. 

'1 contratti agrari 
• Roma 31 — I ministri Cocco-Ortù 
e Baccelli hanno preparato il progetto 
di lsgg.0 pei contratti agrari', riguar­
dante i contratti di locazione di, foiidi 
rnstici a. forma di fitto, mezzadria, mas-' 
seria, o colònia 

L'art, V del capo I stabilisco por 
tutti questi contratti I seguenti capi­
saldi: cl^a. i l , òontVattó di looaziana 
abbia.una durata inferiore dì sei anni; 
ohe il 'conduttorfl coltivi personalmente, 
il fondò' ed'abbia 5n locazione comfiles-
'aivamflatè'uria' stìp'erfioio non .superidrOi 
k quella, che può essere oóUivala'd'&UW 
sua famiglia second'o gli nsi locali; che 
non po.93isda I capitali necessari se­
condo le disposizioni degli articoli 1655, 
1650 e 1657 del codice civile. Nel con­
tratti indicati all'articolo prooodente, 
nei luoghi dove esiste la conauetudinei 
il locatore ha l'obbligo di somministrare 
le sementi al conduttore a di luì. ri­
chiesta; di anticipargli, in caso dì as­
solato bisogno, il capitale per l'inver­
nata in misurai non supcriore alla metii 
di una anniialitii di fitto; o'a' motiì della 
parte oolonica dì una annaaUtk media. 
Parimenti, nei Itioghi ove esiste la con­
suetudine, è permessa la stipulazione 
degli interessi sullo anticipazioni, ma 
non oltre il 5 per cento senza limiti 
di tempo per le anticipazioni in genoi'ì. 
Il progotto provvedo anche a proteg­
gere il contadino contro gli sfrutta­
menti, e sopprime i cosid^tti patti au-
gàriéi e leonini che annio'ntano !a per-
'sonalìtii del contadino, e vieta che il 
locatore sfrutti le giornate di lavoro 
por operazioni estraneo alla coltiva­
zione del fondo. 

V e g g a * ! i*> q u a r t a p a g i n a i 
Aiwiso cartoleria 
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Dalia morta alla vita 
, Rpm̂ tiÌEp qcigiiiftio parigino ' 

m 

Ed il vocchio uomo sonnecchiante si 
era desiato, all'improvviso. 

in una allucinazione, rivedeva le ten­
tazioni elio già l'avevano agitato; le 
parigine- èlegiinti, i fascini del teatro, 
ì piaceri, finalmente, cho sì possono 
prosacciaro mercè quella potenza senza 
rivàlo, che è il denaro. 

Entrando nel castello doUa duchessa 
gli''parve 'd'entrare in una cavernìi in­
cantata e che'tutte le ricchezze di All-
Bi)bi.''fossero alla portata delle sue 
manj, Assunse un aspetto sorridente, 
si composQ.un contegno e ai sforzò di 
frnnài'é' la sua intemperanza di lin­
guàggio. • 

La-vedova impassìbile, con le labbra 
strette, vibrava sa lui il suo sguardo 
penetrante. ^.,.,,,. 

"'Nan,'.'!b)Ĵ bp|p)f'ii'̂ y'8(,. un «pWiP, iànesìto,. 
uii iitc'òrrijtt'ibi'lij,..; ,.,.. 

llimaso contenta dal suo esame. 

' l i proietto sfll cofltraltiiji 
Ecco le notizie ohe sì'hanno da fonte 

ufficiosa circa il ni)i>vo progetto del-
l'on. Cacco-Oi'tù sul contratto di lavoro. 

Esso onusta di 09; articoli, 17 dei 
quali riguardano la a'ptl()ìliazionp e i'ar-. 
bitrato nolle oohtroyéi'sle individuali e 
collettive in matoriìi) ;tìi contratto di 
lavoro. ,,'-',,' , 

Il oontràtto'ir.lavorai , , 
Là doflnizlono do! dótitrsttó di lavóro 

esposta' nell'art, 1' '6 'àu^llji della Jaoa"' 
zione dello opera 'neHa imi} specie 'ù 
forma indicata appuntò nel ii!.'l dèll-Vtrt.> 
1627 del Cadice oiiiHo„''.ow ii-.dioe; 
quella (cioè la speo!)))i,-poi! cui la per­
sona obbliga la prop'^ia opera all'ultraÌ! 
servizio'. ' ..'',j. . . •.: 

M disegno detoi-Mltì^aall lavoratori; 
debbano essere da e^tlbt.'aùmpletati.iE-
sclude la gente di mffe, per t aqua tu : 
sono altro leggi,.e'tutti .gli impiegati 
di oomraeroio e le parsone di servizio. 

. L'art, 3 dal diségn«t,idi legge stabi-, 
lisce qttoste aiasiiim$,i!'(tjf i. rsgalamaati< 
particolari di lavora.itwOno .forza di 
logge fra le parti ;.d),-ess! devono esser 
portati 'a conossen^ti .dei-ilaYoratoi,'!; e) 
enA non<pos3Piia.mAi!idcarsi senza mu­
tuo consenso in, talttt^ disposizioni ge­
nerali e tonda.iaentj^J^...,,,... . , . . , 

ii'on. CoooorOrtìT.yBÓlfl che la .(òggo 
prescriva ohe l'in^iàpr^OjlìtQre d'un 
lavoro è sumpre i;e||on^àhlls verso i-
lavoratori,,.anche qiijin^o., questi s.ieno, 
dirottamente arruoliiti ,da,.c|»pi-mastri|0 
capi-gruppo -0 capQKdK, (joraa dicono 
nella campagna .routijiliii,. . . 

Il creditore, dal ìavoro — osserva il 
ministro ~- ò ssmpM l'imprèndtforo a 
padrone, ma'egli ó;'{it)r sem^'r^ il de­
bitore del salaria, a,"qad;to,va stabilito 
fra lui ed i membri'vdèi gruppo o della 
squadra; il oa().o'dl.yjijeàta-'iiòn è ,oha 
nn aetnpiice operaio Tso egl'i nella ri­
partizione delia recAWzibné' fissegnaia 
ai membri del grup))i:t ' .̂ 1 fa la parte 
dal leone,, ne risponio- l'impronditore, 
[padrone di lui'càt»^ degli altri. 

Con l'art.'5 si via^dijUtipiilar^ « ohe 
per efféttO'di'antlci'pÉiòiii' ai genitóri'' 
•,o"ì»'d'itltfi''r'opp'rè30iÌ3Ì8tf legali del mi­
nore (1 ai minoro stesso, questi sia ob-, 
bligato alla prestazione doìla propria 
opera. L'impronditore o padrone non 
ha azione per la restìfinzione dello an­
ticipazioni fatte a tale scopo». 

Le obbligazioni dei padroni. 

Lo obbligazioni dell'imprenditore o 
padrone sono queste:. Impiegare il la­
voratore nel o^odo, tempo o luogo con­
venuti ; mette>-o a disposizione di Ini i 
coUaborktorii gli literisili,. le materie 
necessario ai compimento del lavoro; 
vigilare a- cbe questo' si compia in con­
dizioni .convenienti, di monalitii, di sicu­
rezza e igiene ; assegnare al lavoratore 
indusiriala od agricolo nn giorno di 
riposo ogni settimana; pagargli - la re­
tribuzione in moneta avente corso le­
galo nel regno ne! tempo e nel luogo 
convenuti, attenendosi a quella altre 
prescrizioni che il disegno di leggo le 
stabìliàco, .fornÌjie}i quandjo siano dbv.ntit 
alloggia conforme alle prescrizioni delie 
leggi e doi regolamenti e vitto sano e 
sufjìcientc, e finaimentó riiasniaro alla 
fine del contralto ai lavoratore il cor-
tifloato doi sorvìzi pt-estati. . . 

Le disposizioni degli articoli IS, 16, 
17, 18; 18, 20 e 21 tendono a ronderà 

impcssibile l'abuso molto froquont^i co-
nQ:)Oiuto'còl nomo di tìjv.ck'system', por 
cui l'òporaio all'atto dot pagamento del 
salano pattuito inveOo di ricovero con­
tanti,! come ne avrebbe il' dii.itto è ob 
bligato, 0 per oonvon?iono, b per pop-' 
snoiltudiné,. ad àccettaro generi alimen­
tari, noli sompro di ' buona qilalitit e-
sposso ciiicòl'àti arbitrariamente o a' 
prezzi Usut;ai, ,. , ' . „ 

.Si.fa tli,ttfi,y(ft 'un'ocooziona por: gli 
operai addetti all'agricoltura, compresi 
gli avvontizii che vengono ré.tribùiti 
parte in denaro o, paMe' In' dori^ato,. 
'd'òtèrminandbsl par' altro 'che quél, ge-
jnsri.Qui. poBSOBO'mettersi in conto ' a 
• carico dal lavoratura so non iif 'prt'tóo' 
cdrirants al ' ni'ontbbtp della' cOnsagna 

;sul. .morcaj'o. niù.'.viqin?, 
' Notisi ohe l'imprendi 

i^ttolia. che riguarda la oonoiliaKloDé ' e 
1 arbitrato nelle controversia collettive: 
Questo norma sono propriamah'te-.di 
proooaura; ma il prodotto la «oiijiidara 
come una naturale integrazione dellài 
leggo sul contratto di lavoro. •'. <. 

. I oonllilli e:gli soioperl 
nei servi» pubblioi. •.' • 

Intorno al tanto liìscusso tenia dei 
confiilti e, degli., soiaperi .neii- servizi' 
pubblici,; il progotto lascia ad altri-nf-i 
Dei e ad altro competenze di ', diverso ; 
carattere lo studio del problema - &1 
punto di vista dal diritto pobblloo,' a; 
considerando, che la materia - che esso 
doveva regolare è prevalontemanta di 
diritto privato, poió,hè.ormai ,tjittj a»po 
d'accordo sulla n'afura ' sebtilióoWa'tite 
civile dada legga • aal> contratto di la­
voro,, stabilìspe ol\o quando'.'JoiiBont'iio-
versié ed i conflitti collottivi laòrgOB»; 
a riguardo doi aeririzi pubblici/as^aotli 
da itnpreseiprivate, servizi pubblici oh^-
per ora fissa n,oi-, più ueoassari, (astfk--
cizio delt'iiUuminazióae, dalla diatriba)'', 
zione dell'àcqua\ potabile, dei trasporti» 
diretti a provvedere;alle piibbliobS eo-i 
municaziot^i), sa la paliti non promnor'.i 
vano la opnclliaziona, il prefetto dalla-i 
provincia richiede, secondo I casi, la. 
Giuria,0 la. Ci;mmlssiope, aCQschjpro-
codané ai termini 'stesìl'd^lYa'légge. 

,00P0 LO SCOPPIO^DELkAf BOMBA" 
. M ridonosolmonlo dall'arresiafo '' 
Livorno 31 — Oggi U.bamblpi'Péz-' 

zatti', ali'osjiedale, messo'''naava'mb'^tffa 
confronto oon'il Cateni Innaniì a r p r ò - ' 
curatore dal Re, lei rléonoBbe "riuova-' 
monte fra lira Ihdrvldiii p'rosentàjilgli,' 

L'autoritii giudlziai^ia cóiìfarmò .doi!-' 
nìtivamonto l'arresto. ' ' 

- Ir i l law É liyomesi colliri) il m o n . : 
Il Giornale rf'/ia?ta scrìva : ' « Si ìn-

tormet jnfJfsjosainyHfe 6hip_. il.JftfiJMricl̂  di 
Ijivornó; avs*a più- volte 'dato- occasiona 
al. Goyarno. dì rivolgergli la aua-'àttàà-
ziónij'.per.lo suo iqanifesliazioni ioti^kn--
si'geifti,j p^rò il vesaovo. aveva sempre ' 

mpronditoro o padróne 
jha l'obbligo, conio si disse di Assegnare 
;al lavoratore indnstrialq od. aèrico'Jo 
'MB, giortiò 'df riposo 'ogni'settimana.' Fe­
stivo o non'.fosti70,;.dlr^il rogolamento,' 
al quale puro spetterà di stabilirà' (aitfì 
qii'elle',eccezioni' a l'quèllb' .limitàzibni '. 
che,'ld.'vQ,i;!ò..Js9adi!iìPHirdel lavorò e la-
varie"cvroostanze- dalle località rendono: 
'opportune. . • . - ! . . -

La parteoipazione agli utili. 
' i r (irtìgetta ìntt-oduòo, p6i,!.ìl slst^i^a, 

•d()lla.'piir(éÌ!ipaii'ionB. agli iiWlii'ia ii.tolo 
'di salario, .supplementare,, étabilenda 
che'..ani'lavbri con 'partecipazione agli 
utili la ripartiziona si faccii(,.al,tefiplna' 
del contratto di lavoro, oJ?9 iqp^stp ha 
una durata .-gupai;iova'ad';un! anno, la 
ripartiziono si l'accia annualmente. 
.;.{,« .ofibligMionI ! dai la«oratofi|.i <. < 

Quanto ai lavoratori J loi;o oljbìf^t''' 
sona quoàti;' èsdciiiì'oite dòriay(i'r,ò';"o,B; 

•bedianza agli ,oa;di,n,i ,..4Bt pripoi'palo o' 
padrone in.qóantó .siiattieno. al cott'r-
tralto,' rispatto- déì''.begr6ti 'dì fabbrico;' 
astoiisiuna ad'ogni'att'o. ohe'possa'pf-! 
fcjntlerè I bjjioi\l",oq^tuitii, nuoqoi'aallà 
sicurezza propria;e à,qu«ila<dei com­
pagni .0 "dei terzi dorante • l'esecuziùniì 
vdoV lavoro. ' " , ; , , ' . , ' " ',' -• _ _ 

1.1 progotto non, aiiqovsra fra.gli.'QV j fo^iHHa-spiegazioni.erfat'toTdlchiaMliODl; 
W)ghi,q,uBllQ',di?lla.pi;paentazioaB della, (jj aottopiiasiono direttamente al Quar; ' 
cauzione, che-, del ' 'rèsto, si legga'in 
{(oaiii itùtt^ ! «•ególimèrfti .'di'''faBbrì«a. 
Ma appunto; pérphè la saozazione di . 
quost'obbligo è molto frequente, il pro­
gatta dispone che la cauziono sia ' de-
positatai in modo che n,on possa andare 
a male per il lavoratore. 

Lo soioglimanto del oontratto. 
Nessun ' co'ntratto di lavoro può es 

sere sciòlto se non previa disdetta. Il 
termina di ossa deva ossero quando 
non prevalgono altro consuetudini, di 
almeno otto giorni' o di due masi, so 
l'operaio lavora almeno da duo anni. 
Per gli impiegati -di commercio, quel 
termine non può essere mai minora di 
mesi 6 por gli istitutori; procuratori, 
rappresentanti, direttori di opifici, labo­
ratori, stabilimouti e simili';-di'mesi 4 
per ì. commessi viaggiatori, capi conta­
bili,.'piazzisti e simili; di mesi 3 pe r i 
cnmmî S'Si di negozio, od a l tp 'd i grado 
comune; di un mese per liutti gli altri 
impiegati di commercio di gr^do infe­
riore. . . ' . . i " : . 

I detti termini .sono ridotti alla metà 
quando ,ii contratta dura di menò di 2 
iinni, escluso, il periodo di jirova. 

Là.ponciliazipne a l'arbitrato 
Là p'à'rto'più importante doi progetto 

dal punto di vista dell'attuabilità, è 

'-! ?W'-S).'.'l' hiln-nnltì 

Su quella testa rotonda, dagli occhi 
luccicanti, losse una brama ardente, la 
volontà di trarre profitta dell'occasione 
favorevole e non dubitò dì vanire ser­
vita come desiderava. 

La figlia dei Montalto era nata di­
plomatica. 

L'astuzia e l'olasticìtà della mento 
sono doti italiane. 

— Dottare — cominciò — voglio es­
sere sincera e bramo io siato anche 
voi; Prima di rivolgermi a voi ho proso 
la mie inforinazionì. Ho bisogno d'un 
uomo devoto... 

— Signora duchessa,.. 
— Iridato, discreto!... 

•— Un medica! V'è duopo... 
— Credo appena inutil'o dirvi ohe i 

suoi servigi saranno pagati regalmente. 
Regalmente! 

' Questa parola faae correre sulla palle 
dei limpsin^: un i)|[:i.vido.di-.vpl(iî tè|:< 

La'vècchia signora continuò:. 
— Mi ti-ovo ili una situazione dajie 

più gravi. 
— Davvero! 

• — Terribile ! 
— Voi! 

—LIO^'Vad'eW-'ehé non: clèfoo di'at^' 
tonuara l'importanza dal servizio che 

Ségiio ehò'rión ne" discuterò il 

venne l'acquolina in 

aspott'o 
prezzo. 

Al maggioro 
bocca. 

Egli esclamò : . 
— Dio mi danni', signora contassa, 

so non vi servirò corno meritate. 
L'italiana chinò il capo por nascon­

dere una smorfia, prezzante.. Il .suo 
trionfa le .sombrava troppo facile. Cam-
payrol non salvava neppure le appa­
renza ! 

Ella gli volse un ahro- sguardo in­
dagatore e soggiunse : 

— Se mi trovo in questa casa iso-
lata,ig!i ò cho ho bisogno di starvi per 
certi miei progetti.,.. Ecco di ohe ai' 
tratta. 
. Il maggiora. balbettò . alcuna parola 
vaghe per rassicurare la duchessa della, 
sua devoziona. 

— Prestatemi la vostra attenzione 
— diaso. Voi adesso saprete tutto. La 
signorina di Charuay, mia nipote, ha 
diciassette anni appena. A questa età. 
s t o ingannati facilmonia. Eli^ fa.'non 
già disonorata' T' l'onora "di una fa'n-
oiullà coirne lei non dipende da una 
debolezza di rà^zz'à iti^àniiàtsl' — ina 
sorpresa e spinta a una colpa, di cui 

intendo prevenire le consaguenze. Mi 
ascoltata? 

— Nojii.dubitatone, signora duchessa. 
Non ho udito nulla mai di cosi interes­
sante, parola d'onoro. 

—• La ricchffiza della signorina di 
Charnay, dovette tentaro l'avventuriero 
cho si è roso' c'dlpovole di- similo in­
famia. Egli, aveva supposto cho io avrai 
ceduto davanti al fatto compiuto, se 
avesse avuto l'imprudenza di chiedermi, 
la sua. mano. 

— Eh !.,. oh !... signora duchessa, ora 
un calcolo da pazzo. 

— Calcolo da-nomo disonesto! Cal­
colo da corsaro a filibustiere. 

— Perdinci, non pretendo il contrario. 
— Mal mi conoscerebbe chi credesse 

alla sua efficacia. Accompagnerei mia 
nipote,in capo alsmondo, piuttosto che 
acconsentire ad un matrimonio cosi di-> 

li maggiore "rizzò' le o'reeehìe. 
— lì!' dunque un uomo indegno ? ~ 

chiese. 
— E' il flglio'i d'una doi nostri fltta-

iuoli... vicino ' ài oastallo di Boissy... 
uno studente in legge.,. Posso dirvene 
il nomo... Giorgio Dambort. 

- . Riooo? 

T-"". V PV modo, chiiinoa lara posai-' 
bil'e" còTpì'rló. • ' •-.-' ; •• 

Il prefetto Annarratone segnalava 
parò al Governo l'irritazione dalla cit­
tadinanza contro il vescovo od il Go­
verno pensò dì. trattare direttamente 
con mous. Giani a indirettamante coi-
mezzi cho ha a sua disposiziona col Va­
ticana, onde persuadere il vescovo.a ' 
chiedere altra destina'ziono. 

Il Vaticano era entrato in questo or>-
dino di ideo, ma il vescovo Giani si. 
oppose al Governo a al Vaticano, in­
sistendo per rimanere, come .rimase, a 
Livorno. Da giugno erano però cassati • 
i rapporti fra Ini a il .prafatto., 

Corto che. qualunque fosse il ooote-
gno doi vescovo, non sarà mai giustifi­
cato l'orrendo attentato di cui fa .vit­
tima un 'ionocenba ». ' ''' ' , 

— i — . - « j s ^ — : • • 

Sii stiiiiiiiti itaiiiiiìl ai w r B c l , 
Ti'ieste, 31 — Si ha da ìtinsbruck: 

Gli studenti italiani già presenti ppio-
sentarono al rettore dairUnivai-sità lina 
protosta contro il rifiuta di usare anche 
la lingua italiana nel discorso ìnaugu.T 
rale dell'anno scolastico dichiarando 
che contìnnaranno a tenera no conte­
gno di,, protesta tinche non ' si > riooiio'-
soorà la bilinguità dell'Istituto.-

— Una modesta agiatoz',ia... Del reato, 
poco importa., 

— Voi dite ohe andreste in capo o;l 
mondo, signora duchessa. Sacoudo, il 
mio umile avviso, non avrete bisogno 
d'Intraprenderà cosi lungo viaggio. 

— Cho fareste dunque, do.ttore?. 
— La signorina di Charnay è. moltO' 

giovane... 
— E' vero ,. 
— Senza esperienza. 
— Par sfortuna. 
— Ha potuto avere un capriccio pas-

seggiero. 
>— Questo è accaduto. 
— Fra sei mesi od un anno, se.pondp 

che osso sarà più a mapo ra^icatOi.ib, 
quella giovane anima,^ iion ne resterà! 
più l'ombija. 

— Ci conto, 
— Special iienjo; 3,oggiunao lenta-

monte il maggiore, sa nulla ricorda^^ 
alla signorina di Chariiay un istanie 
d'oblio.,. 

Gli occhi della contessa e t l " ^ " ! ^al 
maggiore si interrogavano, 

S'orano còihpi'eaì. 
All'ora l'italiana, oon una f,reddozza 

(Conlinua). 
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UN GRAZIOSO EPISODIO! 
Dtl rasMostO' ptrUmnlan dalla Onun 

truumi 
Negli ambulatori della Camera, Oe 

Dion, nazionalista, incontrato Gerault-
Richard, aociallsta, redattore lo capo 
della Petite Sépublique, gli disse : 

— Vi proiblsou di oooupar?! di me 
come fate, anohe stamane, nel lostro 
giornale. 

Geraolt-Rlohard gli rispose: — Che 
fareste se oontinnassi? 

— VI sohlaffeggerei — disse Dion. 
•— Fatelo dunque sabito — ripetè 

Oerault-RIshard. 
De Dion allora tentò di sSorargli il 

viso coi guanti. Geranlt-Richard gli 
assestò un oalolo nelle parti posteriori. 

Do Dion soggiunse : — Vi considero 
come sohiaffeggiato — e Gerault di 
rimando: — Voi invece siete ben col­
pito al deretano. 

Ne venne un tafferuglio. Alcuni de­
putati separarono i contendenti che si 
scambiarono i padrini. 

———— -«scac-
Un lailro ohe restituitoe 

oapltall ed interest! 

Vienna 31 — Tempo fa era scom­
parso dalla stazione ferroviaria, eser­
cita dallo Stato, il cassiere cav. Trzyn-
ski, dopo aver defraudato 6800 corone. 

Ieri giunse ad Leopoli nna lettera da 
Monaco di Baviera nella quale egli 
comunica che la roulette gli fece vin­
cere 70,000 corone ; perciò rimette alla 
direzione delle ferrovie 7000 corone, 
cioè SOO più dell'importo defraudato. 

.««acat-

L'INVERNO IN RUSSIA 
Da tutto le parti delle Russia si 

annunciano cìelte forti nevicate. 
A Pensa la nere raggiunse l'altezza 

fino ad ottanta centimetri. 
In tutta la Finlandia le strade sobo 

coperte di neve cosi che devono già 
venir percorse con slitte. 

In seguito al fatto che la stagione 
invernale subentrò tanto per tempo 
quest'anno che non vennero compiuti 
tutti i lavori del raooolto, e avena, 
grano ed orzo trovansi ancora sui campi, 

>SSSt~ 

OBOWftOA ITAUiAIIIA 

Madre e figlio usclsi a martellate. 
— Genova, 31. •~ Sulle alture della 
coronata sì erga una pittoresca palaz­
zina, nella quale abitavano la signora 
Chiarella vedova Olglino ed il figlio di 
lei, Luigi, Essi facevano vita piuttosto 
ritirata. 

Ieri sera il giardiniere, impressio­
nato per non aver visto in tutto il 
giorno i padroni, sali ai piani superiori 
e fu spettatore di un orribile spetta­
colo. La signora ed il figlio giacevano 
cadaveri nelle loro stanze, in mezzo a 
larghe pozze di sangue. 

L'inserviente eorse tosto in città a 
dar relazione dell'accaduto all'autorità, 
Acòirsero sul luogo funzionari ed 
agenti, ohe eseguirono una sommaria 
inchiesta. Finora però, per quante ri­
chieste si siano fatte, il movente del 
delitto rimane un profondo mistero. 
Certo oon è il furto, perchè si trova­
rono tutti i valori intatti. 

Un'orribile tragedia della pazzia. — 
Novi Ligttre, 31. — A Ovada certa 
Luigia Grilla, vedova, sorella al sindaca 
di quer comune, colpita da improvvisa 
alienazione mentale, gettava dalla fi­
nestra del terzo piano di sua abitazione 
due suoi nipotini, posola si suicidava 
gettandosi giù anche lei. Furono rac­
colti in gravissimo stato e dopo poche 
ore di atroci sofferenze morirono. 

Suioidio d'una giovane dioiottenne — 
. Torino, 31 — 1 viaggiatori che si tro­
vavano ieri sul treno proveniente da 
Alessandria, in arrivo alle ore 9, fu­
rono terrificati da nna scena racca­
pricciante. 

In prossimità del bivio del Vallino, 
una giovane donna, modestamente ve­
stita, appena vide avanzarsi la macchio» 
si slanciò risolutamente sul binario. La 
« cantoniera * addetta al casella a. 2, 
che vide l'atto fulmineo della seono-
sciuta, tentò con una rapida mossa di 
trattenerla, ma non fece in tempo. l a 
un attimo la disgraziata fu travolta 
dalla macchina in corsa ed ebbe it 
capo spiccato dal busto ed orrenda­
mente sfracellato ! 

Appena il macchinista si avvide del­
l'avvenuto, diede il controvapore e 
fermò il trèno. Quasi tutti i viaggia­
tori discesero, spaventati, Fi-a ossi vi 
era pure il sacerdote don Giuseppe 
TesiOi di Valsavuglio, il quale diede 
l'assohizione al cadavere. 

Dalle indagini fatta l'infelice donna 
fu ricooosóiiita per certa Forno Anna, 
d'anni 18, abitante sullo stradale di 
Stizza, n. 103', In. tasca teneva una let­
tera indirizzata a sua madre, in cvii 
scrisse di essere risolta al suicidio 
perchè stanca di viversi 

PARLIAMO D^ftLTRO.... 
I-ia lea tare d e l « q u i n t o , ovvtro: Il 

quinto Mia Itggs, oppa»; Chiungut aibia 
un gutnto io pttò adoro a chiochatia. 
8«nu tmu d'ssilirt «miU si puf» ma slon-

rézu oSOmoT* oha un quinto dtlla laggv aulla 
codiUIltk degli itlpaodi è iltto nffloiumsal*, 
u n i por di», gasHtlDMoitlmanta apprarato. 

Ciò aha mancA RODO gli altri quattro qutntii ' 
i qaattrìiii, 

Votàib il filosofo non po6 dliBlmatanl ohe 

Sar effatlnare la eassìoao dal quint'* occorrono 
ne alementit il quinto da «edera, a 11 capitalo 

da prendere. 
Ora dei quintià» cedere TO ne sono ans infl-

sita, mantre l en)i<tati ai «oso ohtogi in un di­
gnitoso riserbo. 

In qnaito atato di ooaa, A faoile immaginare 
l'anaietÀ eoottnna In ani el trovano quel poveri 
imcotll che col quinto alla mano vanno Inntil-
mente girando da nna banca all'altra; 

Eppnre la famosa e tanto blilraltata legge 
era per alcuni la legge dell'esistensa. 

Molti debiti aspettavano la sospirala legga, 
per essere unificati in nn solo più grosso, è vero, 
ma piti decofvso. 

Molto /ancÌQtle da marito attendavano ansto-
samonte il paterno quinto per provvedere! di nn 
correda. 

Qualcuno finalmente oon attendava che il 
quinto per prender moglie. 

Ebbene, tutto questo ormai nn fatto compiuto. 
Tanti sogni dorati stavano per avverarsi, 
Chiungut abbia un plinto lo può crederà a 

chicchessia. 
Ma dove trova chlcohesaia? 
Ecco il problema. 
Se fosse stata aotorìizata a eseguire le opo. 

railoni la Cassa Depositi a Prestiti, o quella di 
Risparmio o qualanqce altra, la cosa . sarebbe 
stala fiwila. 

Ma appunto questa libertà di poter fare l'af­
fare con chicchessia Implica nna diilBoollà e nn 
pericolo: la difficolti di trovare chi presti I 

auattrinl, e il pericolo di ricadere nelle unghie 
el aolito stroaiino. 

• * • . 

L'altro giorno nn vecchio Impiegato, mano 
inebetito da! lunghi quanto infruttuosi peregri-
naggi, si ^reiantò in casa di nn onesta oanraio: 

— Sensi, i lei 11 signor Chiccluuittì 
— Per servirla, £d io con chi ho Tonora di 

parlare? 
— Con Chiunwo, 
— E desidera? 
— Avrei nn gitAifo da cederle. 

U n o r d i n e d e l s l o r a o . . . m u ­
s i c a l e . 

L'hanno redatto l'altra sera i oorlsti teatrali 
napoletani. Eccolo: 

* Visto ohe la Jiloria ibi iI«ti<no ha talmente 
* TfttOlota la profoaalona di corista teatrale da 
" non farla più essere la FavoWta fra la arti, 
" 1 eoristi nspoletsui ai sono rinnlt! In una Lega 
" per stabilire uaa Norma ohe valga a reuflere 
" onesta profeaaiona landa da ogni miaetln e 
" aioeonda par chi l'esercita. Inoltre essi fanno 
" Voro affiochò, cacciati dai teatri i Uusnadiari 
" delle imprese disoneste, possa cominciare un 
" Fami avvenire per questo nobile mestiere , . 

Da parte mia, n«n vorrei essere un Profèta 
a tanto meno un Utfitlofth; ma mi para che 
la questione sia un po' TYaviata. Fare l Airi-
toni In questi tempi di Bohimo e di Pafliaeei 
è, per lo meno, un aDasronismo; onde, senza 
atteggiarmi a Oriitoforo Coloinbo, oserai fan 
il p>iiroin«i(o sacro ai Lomtaràl, che., questi 
foapri napoletani finiranno, coma le Masoluro, 
in una Tomaoata,., in nn bicchier d'acqua, mal* 
grado tutta la Catalloria, 

" * • 
N o n ' p l - i i d o l o p i d i c a p o . 

A Parigi fece molto chiasso un dramma nuovo 
dal titola; < Il Obigliottinato >, e le repliche va­
nivano annunsiate con enormi manifesti affissi 
ani muri dalle vie. 

Sopra uno di questi, fu per caso ineoltato un 
avviso rdclame per un certa ritrovato farmaceu-
tleo; dalia combinazione no asci questo avviso: 

« U Ohigliottìnaio , 
ovvero 

Non pia dolori di sapo 

I F l s o l o f l a s p l o o l o l a . 
La fona è un gigante che ha tre braccia: il 

coraggio, la perseveranza e la pazienza. Eaaa 
agisce col primo, si arrampica con la ssoonda, 
si appoggia con la tirza. 

*• 
I » e r flnlz^. 
L'agitatore atipendiato. 
— Ma, dunque, questi agitatori che portano 

gli operai alia rovina, sono stipendiati eoo i de­
nari dagli operai.ateaai?!.., È il colmo! 

— Eh, ò lî  etessa cosa che aneeeda per gli 
alcoolisti.,. Provano della vointtit a ingurgitare 
del veleno e a pagarlo caro! 

TIZIO K CAJO. 

iffifspsssl 0 oronacha ppovlnciallai 

Calaidoacopio 

L'onamasllee, — Domani, I, S, Qiosto n lu­
nedi 3 S, Silvia, 

Efismarida tlpriiii. — 1 nommiro 1477. 

Invasione dei Turchi 
Gussignacco è saccheggiata ed arsa 

(notizie in opuscolo per nozze d'Aronco-
Disnan). 

A Tricesimo, speciale lapide ricorda 
l'eccidio. 

Da Moruzzo (monografia del Joppi 
p. 13) durante la notte si vedono la 
pianura e le colline rischiarate da lu­
gubri fiamme, 

Vissandoue distrutta, cosi Vìllaorba 
e Blessano (opuscolo del dott. Bellina 
per ingresso parroco Zanelli, p, 1, 25, 
3tì) ecc, 

S novambre 1347 
Il Consiglio di Udine determina : quod 

nullùs vicinus audeai reoipere curam 
vel iu-ì et actionem a forense eontra 
vicinum nec tenere partem in mer-
oibus cum co. (Statuti ed ordinamenti 

j P- 12). 

C l w l d a l » , 31 — Pro Sicilia. — 
La serata di beneficenza data al Ri­
stori il SS oorr. a favore dei danneg­
giati della Sicilia, ha dato il seguente 
risultato : 
Entrata L. 26229 
Uscita a 90 OQ 

Utile depurato L. 16220 
Oltre al Comitato ordinatore, com­

posto dei signori dilettanti filodramma­
tici di cui abbiamo fatti i nomi, sono 
pur benemerite le signorino Podrecca 
Bice, Mazzocca Giulia, Strazzollni Ines, 
Panini Elvira, Piccoli IVIarla, Mesaglio 
Antonietta ; il sig, Fulvio Giovanni che 
fece gratuitamente il servizio dì tipo­
grafia e di pubblicità; i sig, Matteo 
Teza e M, Ilortossi. 

Oltre al suindicato importo l'on. 
Municipio ooaoorré oon lire 100, e le 
offerte dai privati raggiungeranno all'in-
circa lire 300. 

. Locanda sanitaria — Regolata se-
ooada le norme d>>ttat« dalla Commis-
sioue Proviociale per la cura preven­
tiva della pellagra, fino dal 16 corr. 
venne aperta, e fuoziona regolarmente, 
la Locanda Sanitaria presso la Casa di 
Ricovero. 

Ieri abbiamo fatto una visita a questa 
previdente istituzione, e riportammo 
ottima impressione por la regolarità, 
bontà ed abbondanza dei cibi e per la 
scrupolosa polizia.., 

La cura dietetica dorerà giorni 30 e 
di già dal medico di servizio dott. A, 
Sartogo, vennero riscontrati grandi mi­
glioramenti lo diversi soggetti. 

Generosa oblazione. — La signora 
Carussi Eleonora, per onorare la me­
moria dell'amato ai lei marito. Santo 
Vivenzi, testé mancato a' vivi, offersa 
alla Casa di Ricovero lire 50, 

Ecco il più bello doi sistemi per fare 
omaggio a psrsòtie'oare e iasciaro una 
traccia della buona azione, 

Conoorso. — La Congregazione di 
Carità, amminlstrntrice del Legato Dardi 
Baltl>a3sor, ha pubblicato «li avvisi di 
concorso ad nna borsa di studio da 
conferirsi a giòvanetta avente non meno 
di 13 ne oltrepassati i 20 anni d'età. 

Scongiurato pericolo. — L'altra sera 
alla nostra stazione, per causa non 
bene precisata, ma probabilmpnte per 
mano malvagia, la macchina in movi­
menta per la manovra di cambio, de­
ragliò dalla piattaforma girevole. 

Si dovette .rióbi«imare telegrafica­
mente una .maochinti dal deposito di 
Udine, ed il treno, parti a tutta velo­
cità oon 52 minuti di ritarda. 

Visita ai defunti. — Domani, soddi-
sfando ai sentimenti di pietà e di af­
fetto verso i trapassati, seguirà il pel­

legrinaggio ai Cimiteri, che abbiamo 
veduti coperti di corone e di fiori. 

Là pur giacioDO amici e nemici no­
stri, Pace a tatti . 

Un organo oolossale. — E' atteso 
pel prossimo S, Martino un organo a 
due cilindri e oon 48 ballabili per il 
servizio relativo alla sala da bailo an­
nessa alla Birraria e Trattoria «Al­
l'Abbondanza », Vedremo anche questa, 

M o o f l l o UdinM**) 31 — Refur­
tiva trovata. — Ho detto nella mia di 
ieri come ignoti avessero involata in 
danno del vostro corrispondente degli 
utensili da cucina In rame e bronza e 
come le pratiche dei carabinieri fossero 
rimaste fino ai giorno d'oggi infruttuose. 

Senonchè ieri stesso, verso le ore 16, 
quattro ragazzi trovandosi nella loca­
lità detta Qhampei presso la Stazione 
fiirroviarìa rinvennero In uno soolatojo 
della strada nazionale tutta la refur­
tiva, coperta da un sacco. 

Avvertiti i carabinieri, questi si re 
caroiio sul luogo, Caoendoia poi tra­
sportare in caserma. 

Dei ladri finora nessuna traccia, che, 
secondo l'opinione pubblica, resteranno 
sempre ignoti, come succede sempre a 
Moggio, ogni qual volta si verifichi un 
furto. 

Un desiderio appagato. — Oggi final-
mente venne adattata a Moggio di Sopra 
la tanto desiderata cassetta per le let­
tere. Almeno per una volta tanto venne 
accolta il giusto desiderio del frazionisti. 

In Pretura. —• Vango informato òhe 
presso alla localo Pretura si svolgerà 
un processa per furto, dietro denuncia 
del danneggiato. Certamente deve es­
sere molto piccante per la persona 
compromessa. Vi terrò informati del­
l'esito ed allora farò il nome di quella 
brava persona. 

Effe. 
M s p o a l l di •mimali bovini 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Domenica 2 novembre — S. Stefano 
di Cadore, 

Lunedi 3 id — Azzano X, Fontana-
fredda, Gomena, Ri vignano, .Tolmezzo, 
S, Giorgio Nog,, Spilimbergo, Trice­
simo, Caporetlo, Belluno,. Pieve di 
Cad., S. Stefano di Cad„ Vittorio. 

Martedì 4 id. — Codroipo, Ajello, 
Circhina, Medea, S.i Stefano di Cad. 

MercoIaJi 5 id. —. Latlsana, Pernotto, 
Ajello, Odeno. 

Giovedì 6 id. — Gonara, Sacile, Por-
togruaro, Ajello, Cervignano, 

Venerdì 7 id, — Gomena, S. Vito al 
Tagliamento, Conegliano. 

Sabato 8 id. — Gividale, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livema. 

Su e giù per Udine. 
COSE CIVICHE. ~ ~" 

GIUNTA MUNICIPALE. 
La nostra Giunta nella sua adunanza 

di ieri, alla quale mancava il Sindaco 
perchà assente di ijittà, trattò argo­
menti di ordinaria amministrazione e 
rimise ad altra seduta la deliberazione 
per il concorso dei Comune all'Espo­
sizione Regionale d^l 1003, 

Pei* l'Esposizione 1903. 
Il Consiglio d'Amministrazione della 

Banca di Udine nella sua seduta d'ieri 
ha delibo>'ato un sussidio di L. 3000 
per l'Esposizione Regionale del 1003. 

Ha altresì deliberato di concorrere 
all'Esposizione stassa con una mostra 
propria. 

Camera del Lavoro 
I pelaltiari 

Trovasi qui de due giorni, il segre­
tario dalla Federazione nazionale fra 
pelattieri sig. Mossa Oreste che compie 
un giro di propaganda per organizzare 
i lavoranti pelattieri d'Italia, 

Ieri fu a Cividale é questa mattina 
alle 11 nei locali del Castello terrà 
una pubblica conferenza specialmente 
dedicata ai pelattieri. 

Il oònoorso a Segretario 
Ieri è stato chiuso il concorsa per 

la nomina a Segretario, I concorrenti 
sono sei, e nella ventura settimana la 
Commissione eséóutìva procederà alla 
nomina. 

L'eletto, dovrà assumere l'ufficio col 
1* p, V, dicembre. ' 

Per le oase popolari 
Sappiamo che martedì 4 corr. avrà 

una adunanza della sottocommissione 
finanziaria per le case popolari, presso 
la Gassa di Risparmio, per la nomina 
del presidente in sostituzione deli'avv. 
L. C, Schiavi dimissionario. 

Udine- per la Sicilia. 
Al Comitato «Pro Sicilia» è perve­

nuta i'ofi'erta dalla Banca Popolare 
Friulana in L, 100, 

YariaiioDl a l l M o della Ferrorla Teiela. 
Ecco le principali variazioni nell'o­

rario dei treni della Ferrovia Cividale-
Portogruaro ohe andrà in attività col 
giorno 3 novembre p, v, : 

Il treno 201 che co! vecchio orario 
partiva da Udine alle ? 35' col nuovo 
orario partirà Invece alle 7,24' per 
prendere la coincidenza a S. Giorgio. 
Nogaro del diretta Trieste -Venezia. 
Questo treno diretta venne pure anti­
cipato, per prendere la coincidenza a 
Mestile dell'accelerato 171 per Padova 
e Bologna e quella del direttissimo 
Bologna Firenze-Roma, Partendo quindi 
da Udine col treno delle 7,24' si arri­
verà a Venezia alle 10,16' a Padova 
alle 10.57', u Bologna alle 14.40' a 
Firenze alio 18.3' a Roma alla 23 35', 
Gli arrivi a partenze degli altri treni 
nei riguardi di Udine non subiscono 
variazioni; il primo treno da Udine per 
Cividale a l'ultimo treno da Cividale 
per Udine restano.soppressi dal 1 di­
cembre al 15 marzo. 

Sul tratto di linea S. Giorgio Nogaro-
Portogruaro il treno 113 (ore 19.29') 
parte da S, Giorgio-Nogaro 10' dopo 
il diretto 63, evitanda cosi ai viaggia­
tori diretti alle Stazioni di Muzzana, 
Palazzolo e Fossalta, provenienti dalla 
linea Cividale-San Giorgio Nogaro la 
lunga sosta che secondo il vecchio 
orario dovevano subire in quest'ultima 
Staziono. 

Leggete e Sbalordite !.... 
Per sole Lire S s d i o i 

Dodioi Bottiglie oonienenli UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI : 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Anàlisi Chiniica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

Il giorno dei morti 
e < La banoerotta dell'altre tomba », 
Ho scelto questa mesta viglila per 

parlare dell'ultimo libro di Fernando 
Franzolini, La bancarotta d'oltre 
tomba (1), appunto par dimostrare come 
non sia conforme a verità la critica 
che ne fece l'altro giorno la Patria 
del Friuli, e cioè che se tutti la pen­
sassero come l'autore di questo libro, 
la solennità di domani non avrebbe 
pìii ragione di esisterà. Nulla di pih 
erroneo. Leggendo il recente votumo 
io mi sono sentito oltre che riconfermato 
nelle antecedenti convinzioni positiviste 
vivamente ammirala, eppure mi preparo 
non meno sentitamente d'alcun altro 
a quella triste raccolta di memorie do­
lenti e aifettuoso di cui tale rlcorrepiia •• 
ci acuisce il desiderio ineffabile. 

Non c'è bisogno per questo del tra­
mite religioso; come non c'è bisogno 
(li sdegnare la ricorrenza, solo perchè 
fu fissata da un calondario religioso. 
Noll'istesso calendario sono ben ma­
gnate altre date ohe allietano ,o rat­
tristano i pensatori più yarl. Nessun 
male e nessuna compromissione per­
tanto anche se un fermo cuore, il 
quale ben sonte che non tradirebbe 1 , 
suol doveri se pure il calendario fossa 
muto, ascolta una ricorrente voce con­
venzionale. 

0 non sono quasi tutte convenzio­
nali le nostre costumanze? 

Ma vaniamo al libro, e mi sorregga 
il modesto ma serano proposito di ce­
lebrare il libro e la ricorrenza insieme. 

" * • 

L'autore nella prefazione ci nìostra 

un po' di amarezza col presagio della 
scarsa fortuna che sarà per toccare a 
questo libro come toccò a tutti i pas- ' 
sati e toccherà ai futuri volumi che 
trattano di materie affini, 

E in ciò è veramente un'aspra con­
traddizione: fra questo contegno d'o­
stentata indifferenza, e la preoccupa­
zione lenta ma assidua dell'addi' là di 
che tutta la nostra vita è informata 
cosi nei rapporti privati come in quelli 
sociali. 

S'inganna chi, badando soltanto alla 
propria o all'altrui flsonomia esteriore; 
erede che questa preoccupazione sia 
soltanto un perditempo di filosofi e di 
poeti. All'opposto, tutti noi, soieote-
mente o incoasapèvolmeate ne subiamo 
l'effetto a l'influenza secreta. 

Possiamo distrarci, sbandarci sotto 
l'impeto della cure quotidiane; ma non 
è che uno sviamento- illusorio e pas-
seggiero; dopo di che il grande enigma 
di cui partiamo dentro l'infinito sgo­
mento, è p r o a t o a riprenilarci. " 

Davanti all'enormità di tale mistero,-
l'uomo si è sootito perduto; più.ancora 
del mistero della vita, l'ha impaurito 
quello della morte, E per acquetar la 
bosòionza s'è croato la fede illudendosi 
che gli potesse bastare. 

Ora, l'indifi'erenza del pubblico da­
vanti a simili pubblicazioni, e di cui 
l'autore si lagna, procede appunto da 
questa, che l'enigma è ritenuto insolu­
bile; e chi sta attaccato alla fede, dice: 
« Neppure, la scienza mi sa dire ohe.' 
cosa ci sia al di là, dunque tanto vale 
ch'io resti .nella mia cradenza», 

Ed è in questo l 'errore; poiché i 
versi dal poeta 

io «tonoo «oandorò noi oiuitsro, 
i tuoi rieoioU biondi imbi&noh r̂uiao, 
povera bimbo, e non saproìno il verol 

se rispondano ad un'angoscia sentimen­
tale, non sono affatto rispbndeoti ai 
progressi del positivismo scientifico e 
della fllosofia sperimentale che da esso 
procpde. 

Colossi come lo Spencer, l'Haeckel, 
il Bucbner, il Morselli, il Trezza, l'Ar-
digò eto. hanno deposte le pietra mi­
liari di questa via progrediente, in fondo 
alla quale irradia la gran loca della 
meta umana; sull'orme di,questi non 
indegnamente procede Fernando Fran- ' 
zolini scienziato e filosofo con una serio 
di opere tutte intese all'affermazione , 
del vero e quindi' alla negazione dell^ 
religioni poi che queste si fondano sul 
pregiudizio e sulla superstizione, 

(1) " La 'panearotla Mìfottrt (aitila, ~ 
Igione doli» morte — Milano. Albriiài 8«iali '• 
0. Editori 1«0S. Prasso lir»"S, 
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Non ò nò può oasnro qampito d'nn 

giornale politico il considerare l'autore 
e questa sua ultima opera da cui «b-
blamo tratto etrgomento, dal punto di. 
rista soientifloo ; troppp povera è la. 
nostra erudizione in confronto a quella, 
di oni fa sfoggio il Fraofolinl, e troppo 
diversi 1 nòstri intenti dai suoi, I nostri 
sono intenti politici ê  per essi oom> 
battiamo anzi che la religione, 11 cle­
ricalismo che è della religione II più vol­
gare pervertimento in cui s'asconde 
la insidia peggiore per lo nostre isti­
tuzioni. Cosi, mentre noi siamo rispet­
tosi d'ogni religione, la scienza vuol 
abbatterle tutte per aver franco il do­
minio che le spetta. Ma par dal punto 
dì vista politico non pòssianio che al­
lietarci dì pubblicazioni come qnesta, 
la quale' essendo un'audace e bella bat­
taglia contro la superstizione, conforta 
pura 1 propositi di oivlltit che sorreg­
gono la nastra lotta diuturna. 

Ci allietiamo e Yorrenamo tabe questo 
libro fosso' Iettò e meditato nella sua 
sostanza positiva. 

Questo diciamo perchè taluno forse 
notei'ji nella forma certe asprezze e 
certi oompiaoimenti polemici piuttosto 
brutali e volgari che potrebbero al 
larmaro e impressionare' sfavorevol­
mente, e perchè stimiamo che in ma­
teria scientifica debbasi pi-ocederé sem­
pre con criteri elevati, scevri da qua­
lunque promisquità, con l'istesso animo 
sereno e devota, con l'istessa attitudine 
reverente, cosi nella contemplazione 
del tutto come nella contemplazione 
del nulla. 

Ma la sostanza del libro ripaga lar­
gamente di queste manchevolezza su­
perficiali. 
porficiali e arreca un notevole contri-
buto al progresso degli studi scientiflci 
e flIosoQci verso l'indefettibile fine. 

Vengano copiose le pubblicazioni 
eome qnesta a redimere 16 coscienze 
e a onorare il nostro paese per l'opera 
redentrice;, vengano e-s i diffondano, 
poiché solo in tal modo si potranno 
vincere .'le credenze superstiziose ohe 
non sussisteranno piti il giorno in cui 
l'uomo, non avrà più più paura. Ma 
perchè l'animo sup sia sgombro di tale 
sentimento .occorre proprio la scoìifitts 
d'ogni pregiudizio ingannatore, 

• * ^ 

II.pensiero.umano,'spezzati i vincoli 
e le ritorte antiobo, oggi si trova — 
rispetto al problema dell 'ai di là — 
in una fase di cui Gaetano Negri ci 
diede una lucida determinazione; fase 
di investigazione e di studio, signoreg-
gianie tutte le cause e i fenomeni de­
rivati, e rinaùcìante alla spiegazione 
detia causa assoluta. Ma ìndabbiamente 
non è lontana la nuova fase In cui 
l'intelletto umano accerterà' che non 
c'è differenza,pè.intervallo fra la causa 
assoluta e le sue derivazioni, e ohe il 
gran problema.ha la spiegazione in sé 
stesso; che non ci sono termini vari, 
Dà'primo né ultimo, ma un complesso 
continuativo, circolare, che ha princìpio 
e fine io sé stesso, 

. A-llaroi quando lo spìrito nòstro non 
avri^ più né i dubbi né gli sgomenti 
che lo assalgono ancora Bl-limite'del 
s emen to in oui è generalmente confi­
nata' !s sua preoccupazione, allora 
quando la dìfiUisioDe della scienza — 
battute in breccia le opposizioni inte­
ressate e malefiche, fatto giustizia dei 
pregiudizi atavici e dello ataviche de-
g^érazioni — avrà ricostruito diritto 
ed~\nteg!:o l'abito delle coscienze, oh, 
a l l a» , con quanto maggior orgoglio e 
coi^ quanta più serena effusione move-
reqip tutti al mesto pellegrinaggio dei 
di dèi juortìi Non sarà più allora una 
grgss^ giornata per la Chiesa; ma quanto 
P!.*l:d8 '̂"> «PPSlTà il tributo ohe reohe-
renb ai tumuli, jlei austri cari, e quanto 
più. onorato e.: fecondo di nobili medi-
t^zì*}"* " «ulto delia loro memoria im­
mortale. 0. B, • 

F Fi 1 U 1.1 
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Tutto è pronto nel nostro Oimitoro 
per solennizzare domasi la triste ri­
correnza. 

Sfrondati gli alberi lungo i viali, 
sfaloiata, l'erba e strappati gli sterpi, 
sistemati i viali, ripulite le lapidi, or­
nati i tamnli da centinaia di mani 
pietose. 

Nell'anno incorso dall'ultima ricor­
renza dei morti, nessun nuovo monu­
mento è sorto — qualche ricordo mo­
desto qua e là ooliocato nei vari re­
cinti. 

Quest'anno il popolo accederà al 
camposanto dall'atrio monumentale in 
questi giorni quasi ultimate o' dì cui 
riparleremo dopo la visita di domani. 

Qomo di consueto, questa mattina 
una squadra dei nostri pompieri si 
recò a nome del Municipio corone di 
fiori freschi alle tombe dei benemeriti 
cittadini: Toppo, Tullio, Marangoni e 
Agricola. ' * • -•*• ••• 

• DS " m a « a h i i i i l à II ci accusa il 
Qionale di Iktine per una involontaria 
ommissione nella pubblicazione dello 
offerte « prò Sicilia», ommissione cui 
abbiamo spontaneamente riparato ieri 
stesso, prima ancora ohe quei giornale 
la rilevasse. 

Potevano adunque quei colleghi avere 
uopo' meno di furia nel voler coglierci 

in fallo ed avrebbero risparmiato l'i­
nutile appunto. 

Geco che cosa succede a chi pre­
tende di misurare gli altri sul proprio 
metro. 

Gii arrestati di Cliìavris.. 
Come ieri abbiamo annunciato, mercè 

l'opera attiva e zelante del maresciallo 
dei carabinieri Zearo e del brigadiere 
Ferrari in seguito al continuo ripetersi 
di furti in Chiavris. Dopo minuziose in­
dagini e perquisizioni praticato in varie 
abitazioni vennero l'altra sera e ieri 
ai-restatì e tradotti nelle nostre carceri 
certi Zorattl Antonio detto Miniti (ce­
lebre pregiudicato) la di lui moglie 
Zoratti Pierina, Sentìllani Petronilla, 
Farra Martino e la di lui sorella Ca­
terina ed il figlio dì questa 'Giuseppe. 

Essi dovranno rispondere di furti 
continuati in danno di parecchie per­
sone di Chiavris, 

Nelle loro abitazioni. vennero seque­
strati parecchi sacchi di fagiuoli, gi-a-
noturco, del legname da costruzione, 
parecchi bollettini' di oggetti preziosle 
non preziosi impegnati al Monte di pietà, 
molti oggetti di ;Ve8tiario e .molti. altri 
oggetti, -ì 

I due bravi e solerti funzionari me­
ritano encomiati.per aver saputo libe­
rare Chiavris da questo gruppo di mal­
fattori. 

C a w a l l s i n f u s a i Ieri sera verso 
le 7 un cavallo attaccato ad una car-

'Àl Cimitero sì è lavorato in questi 
giorni per la pulizia, sistemazione, ras-
s^ttamepto ed ornamento delle tombe. 

La ricca sfarzosa corona di fiori e 
l'jimile fronda verde deposto, concordi 
simboleggiano un comune sentimento 
di pietà 0 di dolora. 

retta con sopra un ragazzo sui 13 anni 
proveniva da Triceslrao, donde era 
scappato, a grande carriera. 

Giunto in Chiavris e precisamente 
all'altezza del negozio De Anna, giun­
gendo una vettura dalla strada di Yat 
i due ruotabìli s'incontrarono. La car­
retta si sfasciò completamente ed il 
eavallo vieppiù spaventata prosegui la 
sua corsa verso la città e venno fer­
mato nei pressi di porta Viilaita. 

La vettura riportò qualche lieve am­
maccatura e prosegui pure la sua strada. 
' Ma il ragazzo che trovavsi nella car­

retta dal colpo dello sfasciamento venne 
balzata a terra e fu raccolto privo dì 
sensi da alcuni passanti. 

Fortunatamente, all'infuori di grande 
spavento, non riportò nemmeno una 
scalflltura 

Soccorso, poco^dopo rinvenne e più 
tardi riparti col cavallo alla mano che 
oragli stato condotto. 

Può. dire d'averla proprio scappata 
bella. 

A l l ' 0 « l l * d « l e a 'Venne ieri visi­
tato il facchino Leonardo Gennaro di 
anni 57, fu Pietro, di Terrenzano, abi­
tante in Vìa Villalta n. 91, per ferita 
d'arma da punta al braccio sinistro, 
guaribile salvo complicazioni in giorni 5. 

( k n o a v a d a l l a oor i* la i<a pi> 
b a l l a t a » A complemento delle notìzie 
ieri date sul tragico ribaltameiito della 
corriera a Flumignano, possiamo oggi 
aggiungere ohe l'autorità giudiziaria si 
è recata sul posto per le constatazioni 
di legge e per l'inchiesta relativa. 

L'arresto del cocchiere venne man-
tsnqto. 

I funerali della povera vittima Re­
gina Collovatti, d'anni H, avranno 
luogo oggi, e riusciranno solenni data 
l'impressione dolorosa e vivissima che 
il brutto caso destò. 

Pr>^ai*a inma dei pozzi musicali 
che la Banda del 79 ' Regg. Fanteria 
eseguirà oggi, 1 novembre, in piazza 
Viti,.Emanuele dalle ore 16 alle 17 30: 
1. Marcili MUiUure Nicolstti 
2. SÌDleiiìs • Fausta „ Doniietti 
8. Alto 3.0 " Un bilia in Umeien\ VmAi 
4, Valtior " Toî Gurii-oa lamaìs « Waldtsufel 
6. FafrPoncrt''Laf*t»delleBamlKilSnBsy«r 
0, Mstnrka • Milrèe, Waldfeofiil, 

M u n l a l p ì a d i U d i n a . Sì rende-
noto ohe è fatto obbliga a tutti i oontrì-
buenti di denunziare entro 11 mese se 
hanno oedato ad altri o mosso fuori 
uso In qualunque modo i velocipedi pei 
quali già pagarono la tassa al solo ef­
fetto di non essere compresi sul Ruolo 
dell'anno venturo. 

R a d d a v a t l a n a m . Venne lori 
arrestata certa Brucoli Aroangela fu 
Pasquale d'anni 30, da Verona abitiinto 
in via Castellana al n. 32, perchè deve 
scontare 35giorni di reclusione per ap­
propriazione indebita. 

Venno pure arrestata la nota Del 
Zotto Maria d'igooti, sopraiiominata la 
macstrina d'anni 35, dovendo scontare 
un giorno di reclusione per ingiurio. 

Q i o w a n a pratico soriitaraziooe, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore libere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea, presso ditta, 
ammlnistraziono, uffici, Scrivere A. Z 
100 formo posta. 

RIVISTA SEBIGA. 
I nostri mai*aiÉl>,ì 

Seta — Da una sottimana gli afi'ari 
si possono dire sospesi; ' tanta è la 
calma che domina. La fab'b.nca è prov­
vista di materia prima per' bene in ad­
dietro e ne ha ancora per lungo tempo. 
Questa è la sola causa dell'inazione 
attuale. 

Le poche richieste che' pervengono 
dal consumo sono accompagnate di una 
lira, e più meno dai prezzi ohe si pa­
gavano quindici giórni sono. ' 

Vi sarebbero dèi venditori a con­
segna, a protose di prèzi^o raddolcito. 

Casoami — Strusa in buona vista 
gli altri prodotti abbandòiiatì, -
Mercati di fuori. (Nostra coririspond). 

Krefeld — Il mercato rimane Inva­
riato tanto come andamento d'affari 
che coma prezzi. La calma si mantenne 
finora costante salvo in questi ultimi 
giorni nei quali cominciò A manifestarsi 
qualche maggior domanda. Sulle piazzo, 
d'origine i venditori rimangono riser­
vati, e sulle piazze asiatiche^ si.aspetta 
un nuovo rialzo al risvegìtarsi della 
domanda Da Jokohama ci' si. annuncia 
che le greggle nei titoli tpndi non ba­
steranno a soddisfare ì bisogni del­
l'America. • -

Zurigo — Da qualche' giorno ab­
biamo a notare una maggior domanda, ' 
Incomincia a dimostrarsi per la fab­
brica la necessità di mettersi agli ac-. 
quieti; gli stoks di malieria prima o d i 
contratti a consegna esfenijlo ^ressocb^ 
esauriti. 

Per quanto renitente sia la fabbrica 
a pagare i prez:;i odierni, dovrà pure 
adattarvisi non essendo i venditori di­
sposti ad alcuna concessione nel mentre 
che d'altra parte gli ultimi dispacci da 
Jokohilma annunciano di nuovo affari 
attivi con prezzi tendenti al rialzo. 

Lyon — Il mercato rimane calmo 
per tutte le provonioiize. ,. 

I prezzi se pure poterono con fatica 
mantenersi fermi non subiroru in ge­
nerate variazioni d'importanza. Gli af­
fari condotti a buon fine furono quasi 
esclusivamente nei titoli fini Syria e 
Broussa. 

II mercato di ShanghD}' è senza vita 
con tendenza debole. In Kanton notasi 
maggior domanda ma pochi affari ven­
gono conclusi. L'esportszione probabile 
dì queste provenienze calcolasi a balle 
43,000 contro 43,000 dell'anno, scorso. 

Milano — Sulla nostra piazza inco­
mincia & svolgersi una maggior do­
manda, ma la cifra degli- aifari con­
clusi ò ancora piccola. La posizione 
dell'articolo è buono e si nutre l'opi­
nione che i prezzi odierni • si conser­
veranno. Sono sempre ricercato le 
lavorate e specialmente gli organ­
zini d'Italia e le trame giapponesi e 
cbìnesi. , • 

I bozzoli nostrani sono trascurati 
mentre la domanda si rivolge sempre 
a levantine, 

SiLK. 

wm sira-iiuiM! 
Grandioso lleposiio »-«» 

^ STOFFE <li .NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

SARTORKA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuolo 

me 'W99'v^»9^wWwi^'mWmmW99^rm9 

A H A E O BABEGf i l 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'urgonto e diploma d'onore. 
Valenti autorità modiche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce od ecoita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, -Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAKEGGI è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli o delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 
E. 8 . F. l l i B a p a g g i • P a d o v a . 

OOOOOOOOÓOOOOOOOOOOOOOOOOOOOg 

§ Mancanza di appetito. § 
Q Parere (isll'ill. Prof. Cai. Dir. iilolfii Fasairn, Mia B. Damrsltò ili nateli. 

Q Uno ilei sintomi più comuni nel cor.'io dulln dispepsie ed in generalo 
Q di qumi tutto lo inaliittio acuto o oronicho è la inRncunsa doli' appetito | 

8 il più dulie volto r,ii.orc93Ìa ilipiiida da cattiva digestione o da abnormi 
formentazioni iitostinali, si avverte per l'i'i cause un sapore amaro e sgra-

f% dovale io'bócca, aa senso di nanson, una pieii'ctia fjastriea spesso perfino 
M qualche conato di vomito, •fn cui non si dosid-ra alcun aliraonto 
M plico vista di qussti bn-
gL feruitto. L'acqua d' Losev 
3E rende dei sogu alati sor-
s f la sua azione eupcptica 

crczìo:ii gastriche o au-
rist.it'ci dello stomaco, ^^^%mSB^^^ 
bene digeriti ed assimi-
gencrando qa-'i senso dì 
blanda purgazione con 
alle formontazioni intestinali ovitan-.lo, col promiiovfre la inuccanica intesti­
nale, le decoMipo.iiioni diiijli alimenti. Hi nudo che usando non più di 100-150 
grdinrai di acqua Loser Jmios, Maron ìl>alnii>, l'or parecchi giorni si mi­
gliorano lo funjioni gastro intestinali, e ritirn.i cosi l'appetito meglio di prima 

L'acqua minarale naturale « M A R C A P A L M A „ 

si vende nelle farmaòie e negozi d'aoque minorali. 

Guardarsi dalle conlraffazioni, Esigere Marea "Pa lma , , e facsimile, 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria) 
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la jsem-
sta a disturbare il sof-
Jimos, M a r e a PHiinn 
vigi in queste congiunture: 
che favori-ico io vario se­
menta i movimenti po­
ta si che i cibi vengono 
gliati e Lou ferinentana, 
nausea intollerabile e la 
modiche dosi si oppone 

OOOOOOOOOOOOODOOOOOOOOOO OOOOO 

Prezzi Caraaiai \ r palila 

Giuseppe Borghetti dirauor» mparuabiU 

R i n s p a z i a m a n t o . 
Gol cuore affcanto dalla perdita im­

matura dell'amata moglie e madre Gori 
Angela fu Raffaele, marito e Hgli com 
mossi, ringraziano vivamente tutti i pa­
renti e gli amici che vollero onorare 
decorosamente nel funebre corteo la 
cara estinta. Questa pubblica dimostra­
zione d'aifetto sarii loro di gran con­
forto nella dolorosa separazione, 

Riviguano Si ottobre 1902, 

Marito e figli. 

Estpavioni dal raaia Lotto 
dol 31 ottobre ltì02 

Venezia Vi 78 45' 57 40 
Bari 76 18 68 43 63 
Firenze 18 76 62 . 30 49 
Milano 33 72 79 88 80 
Napoli 68 14 86 3 36 
Palermo 18 77 74 a 5tì 
Roma 74 37 73 83 87 
Torino 43 88 29 9 42 

MANZO 1° taglio ni K, 1.50 
9,0 » > I.SU 

» a» » » 1.00 
VITELLO 1» taglio » I.4U 

?f •» , » 1.20 
^ 3" » » 1.00 
Udine, 1 novembre 1902. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mei cene, 6 

Prof. E. GHIARUTTINI 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porla'Ciiaaignaooo casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello o cucina. 

Rivolgersi alia redazione del Friuli. 

Acqua il Petaez 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Cortillcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o i — uno dol comm. 
G. Quirioo medico di S . M . V l t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno dol cav, Gius-
Lapponi modico di S> S . L o o n e XIII 

uno del prot, eomm. 'ruùìo Baccelli, 
direttore della Clinica tieneralo di Roma 
od ex M i n i s i P O della pnlibl. latruz 

Concessionario per l'Italia A . W 
R A D O O > U d i n e . 

o o n a u l t s K i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/» allo 12 ' / , 

Piazza .Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Preparazione di prato mpore 
ed odore, da prender&i anche 
dilaito con acqua, vino o latte. 

Raccowandafo da*. Sigg.Medici 
come, rimedio approdato nelle 
uiftlattte pohnonavi, catarri 
rìegli orgttni respiratorf, 
come bronchite cronicOf fogte 
convulsiva. 
tfV Ossorvare che ogni ^ottl(i;Ua 
sia munita della nostra Ditta. 

IN VENDITA PRESSO LE FARMACIE 

a L: L - al riac. 
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l e fflsemni per il "Frinii,, si movono eselnsivaiente presso l'Amministpazione dei Riornale in Udine, Via Fpefettnra N. 

Ì D Ì N DAL IRUN-salili 
[Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

' E' un 

WESt̂  BAtliiri 

;Parisi 1991) - Oraui Frìx e Msisiiia i'oro Espoii,[]iiiT. e iDtiir. - P&BIQl 1900 
per la fabbrioazionadi stoffe iaieniohe impermeabili senzagomma 
di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in genere 

lacourate ed eleganti, per pioggia e bel tempo, raccomandate da 
„ ^ . . . „ . „ , „ , ,, „ . . . . iicolebrìtà mediche U l a t e p , M a n t e l l i , P e l l l o o i a t t i , 
n a a n t n l h n e par Signoro, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. -»••»- Metodo sempliofr per 
prendersi le misure - » - • * 
btoffa di assolata novitli per vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni e colori solidissinai - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigerò dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e Cataloghi GRATIS — 
Dirigere domanda alla Pilla t.ODEW DAI BRUN - Schio ( Vendo). 

f Filiali : M i l a n o , Vi» Dante, 4 - NAPOLI, Piazza dulia Bona, 2i! - BUENOS AYBES — MADRID — BURLINO — LONDRA — PARIBI, - NUOVA YORK. 

ANTICANIZ IE-MIGONE 
E' un proparato speciale indicato por ridonare alla 

barba od ai capelli bianchi indeboliti, colore, bellezza e 
vitalitii della prima giovinezza. 

Questa impareggiabile com­
posizione pei capelli non ò una 
tintura, maun'acqua di soave 
profumo che non macchia né 
la biancheria nl> la pelle e che 
si adopera colia massima facilità 
e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento ne­
cessario e ridonando loro il co­
loro primitivo, favorendone lo 

Sessibìli, morbidi ed arrestan-sviluppo o rendendoli 
done la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, 
e fa sparire la forfora. —' Una sola botliglia basta 
per conseguirne un offallo sorprendente. 
fnntfl T i In hnttinìin PMmialsa'laEapoaì». di Milani) 1B71, 

.uOorn ]>. 4 ili uQil n m p » ' * "*''̂ ' M » » « 'ai»,MHano issi -
•UUUIU 1.. t JU UUlUyim YELENO • Ogoi fiala oontiono 7 gr. 
Zuccfaaro di Saturno - 9 gr. cloruro ammonioo - 300 gr. acqua alcool 
e glicerina. 

Aggiungere però cent. 60 por la spedizione per pacco postalo. 
Si spediscono Z bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie 

por L. Il franche di porto. 

EOSHEODONT 
PREPARATO DENTIFRICIO 

di 

Angelo Hligona e C. 
Via Torino, 12, Milano 

Il Kosmeodont-Migone preparato 
come Elixir, come Pasta e corno 

Polvere è composto di sostanze lo più pure, con .spe­
ciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare come le migliori e preferibili per la conser­
vazione dei denti e della bocca. 

II Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza alterarne 
lo smalta, previene il tartaro e .le carie, guarisce ra­
dicalmente le afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie che si radicano nelle cavità della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Quindi^ per awsrs i dtnii hiancln, Aitinfeitùn la hùcca, per 
toglierà il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare l'alito 
puro 0 per dare alla bocca-uA'soave profumo, adoperate coti »i' 
eureaa it K o s m e o d o n t - M i é o i a e . 
Si vendo a L. 2 l'Elisir, L. I la Polvere, cent. 75 la pasta. 

Alle spedisioni per posta raceomandata per ogni articolo aij-
giungere cent. SS - Per un ammontare di L, iO franco di porto. 

ifi^P COHTRO LA T O S S E *̂ ''**i 

Trovatisi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti. 
Deposito generale MIGONE e C, Milano, via Torino, n. 12 

n 
Quesie Pasfìgììe _ _ 

"sono ricchi di- cerìificaiì del più ìllusirì 
Clinici, e vantano vittoriosa sentg/ige 91 

SHt^itail contro Imitatori e speculatori, 
•••IIIÌfaWBCTa^W,^ÌÌT-..— W 

9eA 00^9 ttitotfl * L l,SO b doffìe, con lilniiloiii i Ctfljtl»!) ii\ rnalt^ jjnjtttf̂  «^r.Aildflj|Ii;innMlim VI* 
f Istiro. Coft 8. V. P. J) Cini TQ ri ,1civi taetùrnantìl» una ̂ ttì^^a § con L.'l,3Ì) una dopplaj eoa J., {1,80 n'W' 
^Mflo IO dtllt pttmt^ B rfclfi iKOfiifi. Qrsll* t* Opuicólo trt piti Ùnguî i Rlchltitnll, anÙttf Fon 'iiAtfKti' bl̂ iltllo dA'visite ' 

I aWS£P/>£;fiCUIUrz/|iiii|i(lilirlH:!i[ifirilsfflr'F)tiii)il3>yirl|ggiiUlltaH''fe >' ' 
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Avvisi in quarta pagina a prezzi'miti. 
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Udine 1802 ~ Tip. M. Bardasoo 


